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L’OSCAR DELL’IMBALLAGGIO 2008: 

una manifestazione contemporanea capace di dar vita a nuove sinergie

Milano, 17 aprile 2008 – L’Oscar dell’imballaggio si conferma una manifestazione capace di attrarre l’attenzione del settore del packaging e non solo del pubblico, curioso di conoscere i vincitori, ma soprattutto di aziende di primaria importanza sulla scena internazionale, che hanno voluto dare il proprio supporto alla manifestazione, come Basf Italia, che ha sponsorizzato l’edizione 2008 del concorso. Il valore della manifestazione è stato sottolineato dalle parole del Direttore Commerciale Domenico D’Angelo:” Questa edizione dell'oscar è per noi interessante, perché, se da un lato i designer e le aziende hanno bisogno di materiali innovativi, che assecondino la loro creatività ed il loro estro, anche noi abbiamo bisogno di avvicinarci a coloro i quali influenzano la catena del valore, in modo da trarre spunti per migliorare i prodotti esistenti e crearne di nuovi, innovativi, sviluppando progetti ad hoc con aziende interessanti e innovative”.

La premiazione dei vincitori della cinquantunesima edizione, organizzata insieme alla Facoltà del Design del Politecnico di Milano, ha trovato la propria naturale collocazione in occasione della settimana milanese del design, tanto più che, per le prima volta dalla nascita del concorso nel 1957, si è parlato esplicitamente di un premio dedicato al Quality design per il packaging. La spinta verso questa innovazione è nata proprio dal sodalizio con il Politecnico, inaugurato ormai da diverse edizioni, che quest’anno ha trovato un piano più stretto di collaborazione, nella gestione completa dell’edizione, che ha portato all’individuazione di uno spazio inesplorato: il Quality Design. 

Nella definizione elaborata dagli esperti della Facoltà del Design, Quality Design significa esprimere al meglio l’equilibrio tra dimensioni grafiche, strutturali e funzionali del packaging. In questa ottica le innovazioni che facilitano l’accesso al prodotto e la relazione con esso attraverso una efficace articolazione comunicativa e/o strutturale e un’attenta qualità delle informazioni espresse, sono i punti nevralgici significativi.

La collaborazione sull’Oscar dell’imballaggio è stata anche l’occasione per mettere a fuoco gli interessi comuni tra Facoltà del Design e Istituto Italiano Imballaggio, che hanno entrambi come mission la diffusione della cultura tecnico-scientifica, ciascuno nel proprio campo. 

Il packaging rappresenta una terreno di comune interesse, dove è possibile mettere in pratica iniziative che coinvolgano un comparto industriale di nicchia, ma che vale, a consuntivo 2007, oltre 16 miliardi di €.

Questa volontà di trovare un terreno comune di cooperazione è stato sottolineato da Alberto Seassaro, Preside della Facoltà del Design, nel dare il benvenuto ai presenti a nome dell’Università. E Vermondo Busnelli, neo eletto Presidente dell’Istituto, al suo secondo mandato, ha confermato l’interesse a individuare progetti comuni in grado di aprire nuovi orizzonti al settore. La politica delle alleanze è uno dei capisaldi della presidenza di Busnelli che ha avviato, nel primo biennio di mandato, progetti di ampio respiro, in ambito tecnico, che presuppongono proprio una fitta rete di collaborazioni tra gli enti del settore.

Durante la premiazione è stato annunciato agli astanti il primo esperimento di collaborazione con un progetto di ricerca in sinergia tra Istituto e Politecnico, per la formulazione di un glossario tecnico ragionato di packaging design. La ricerca sarà affidata a un gruppo di ricercatori dell’Università e il progetto sarà curato da Valeria Bucchetti. La ricerca dovrebbe essere pubblicata all’inizio del 2009. 

Secondo Bucchetti “Il contributo che l’area disciplinare del design, e in particolare, del design della comunicazione, può dare al progetto di packaging non si limita alla definizione di soluzioni di imballaggio in grado di rispondere alle molteplici esigenze degli utenti-consumatori e alla continua domanda di innovazione da parte del settore, ma è anche quello di sviluppare strumenti teorici e metodologici che contribuiscano a porre le basi per una vera e propria disciplina del packaging design”.
Il glossario rappresenta uno modello di sistematizzazione della conoscenza e si pone come strumento di consultazione dove è possibile rintracciare i saperi sui quali, nel tempo, si è costruita la competenza del packaging designer.

Il glossario intende quindi far convergere e restituire, in una forma immediata e di facile fruizione, il complesso sistema di conoscenze inerenti il packaging: dalle culture del progetto alla tecnologia, dalle tecniche di stampa, all’ergonomia, al marketing ecc.

Dopo i discorsi ufficiali l’evento si è fatto via via meno istituzionale e, in attesa dell’annuncio dei vincitori della cinquantunesima edizione dell’Oscar, il pubblico è stato intrattenuto con Music& Poetry, un intenso recital di poesie di grandi autori del novecento, interpretato da Attilio Ierna, su musiche mixate dal dj Angelo Maiorca. 

Infine in un atmosfera di grande emozione, sono stati premiati i nove vincitori dell’Oscar dell’imballaggio 2008, che si sono succeduti sul palco per ritirare il riconoscimento presentati da Alessandra Bonomi, presenza costante della manifestazione, alla sua quinta esperienza come conduttrice dell’Oscar dell’imballaggio. 
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